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Premessa

Il settore agricolo rappresenta uno degli ambiti più cruciali e dinamici dell’economia globale, 
non solo per la produzione di beni primari essenziali, ma anche per la conservazione dell'am-
biente e la gestione delle risorse naturali. La sua importanza è amplificata dal fatto che l’agri-
coltura si trova a dover affrontare sfide sempre più complesse, tra cui i cambiamenti climatici, 
la sostenibilità ambientale, l’innovazione tecnologica e la globalizzazione dei mercati. 

In questo contesto, i contratti agricoli, che disciplinano le transazioni tra le diverse parti coin-
volte nella produzione agricola, sono diventati uno strumento fondamentale per regolare le 
relazioni economiche, giuridiche e sociali che caratterizzano il mondo rurale.

L’istituto giuridico dei contratti agricoli si inserisce all’interno di una vasta e articolata disciplina 
che comprende sia la regolamentazione nazionale, sia quella comunitaria e internazionale. 
Questi contratti, infatti, non si limitano a determinare l’ambito economico e produttivo del-
le attività agricole, ma riflettono anche le esigenze di equilibrio sociale, tutela ambientale e 
sostenibilità che oggi caratterizzano le politiche agricole in tutto il mondo. L'evoluzione delle 
normative in questo settore è stata influenzata dalle continue trasformazioni della società, dal-
la crescente attenzione alla protezione dell’ambiente e dalla necessità di rispondere in modo 
efficace alle nuove esigenze di mercato.

Il contratto agricolo è uno strumento versatile, che comprende una vasta gamma di tipologie, 
tra cui il contratto di affitto agricolo, il contratto di coltivazione, il contratto di fornitura agri-
cola e i contratti di lavoro agricolo, ciascuno con caratteristiche proprie che rispondono alle 
esigenze specifiche degli agricoltori, dei proprietari terrieri, delle imprese e dei consumatori. 
Questi contratti non solo regolano la gestione delle risorse agricole e naturali, ma contribui-
scono anche a definire le modalità di distribuzione dei profitti e dei rischi, influenzando così le 
dinamiche socio-economiche delle aree rurali.

La complessità di questi contratti è dovuta al fatto che le condizioni agricole sono per loro 
natura variabili e incerte, influenzate da fattori climatici, stagionali e tecnologici. Gli agricoltori 
devono quindi stipulare contratti che possano adattarsi a queste incertezze, consentendo una 
gestione flessibile e reattiva alle esigenze di produzione e commercio. Inoltre, l’impatto delle 
politiche agricole nazionali e comunitarie, come la Politica Agricola Comune (PAC), contribu-
isce a determinare le linee guida dei contratti agricoli, stabilendo non solo gli strumenti eco-
nomici e finanziari a disposizione, ma anche le regole per una gestione più equa e sostenibile 
delle risorse.

L’obiettivo principale di questo lavoro è analizzare e approfondire l’inquadramento giuridico 
dell’istituto dei contratti agricoli, esplorando le diverse forme contrattuali utilizzate nel settore 
e le principali normative che ne regolano l’applicazione. Un altro scopo è quello di indagare 
l’evoluzione storica dei contratti agricoli, considerando l’impatto delle trasformazioni sociali, 
economiche e politiche sulle modalità di regolazione di queste relazioni giuridiche. Partico-
lare attenzione sarà dedicata alle innovazioni normative introdotte negli ultimi anni, nonché 
alle sfide future che il settore agricolo è destinato ad affrontare, in relazione sia alla crescente 
domanda di sostenibilità ambientale, sia all'introduzione di nuove tecnologie applicabili all'a-
gricoltura.



Contratti in agricoltura - Aggiornato al 2.01.2026
8

La normativa europea sta svolgendo un ruolo fondamentale nel plasmare i contratti agricoli, 
introducendo linee guida e direttive che rispondono alle sfide globali, come i cambiamenti 
climatici, la gestione delle risorse naturali e la competitività del settore. L'intervento dell'Unio-
ne Europea in questo ambito è sempre più orientato a promuovere una gestione agricola che 
non solo sia economicamente sostenibile, ma che rispetti anche gli impegni presi in materia 
di sostenibilità ambientale e responsabilità sociale. I contratti agricoli sono quindi strumenti 
che devono adattarsi alle politiche europee, così come alle nuove tecnologie e ai modelli di 
innovazione che caratterizzano l’agricoltura moderna.

In questo contesto, diventa essenziale un’analisi accurata delle caratteristiche fondamentali di 
questi contratti, in particolare della loro natura flessibile e adattiva, che deve rispondere alle 
esigenze mutevoli del settore agricolo, alle variabili climatiche, alle innovazioni tecniche e alle 
fluttuazioni del mercato. Le parti coinvolte nei contratti agricoli, infatti, non sono solo gli agri-
coltori, ma anche le imprese agricole, le cooperative, i distributori e i consumatori finali, tutti 
con diritti e obblighi specifici che devono essere rispettati e tutelati.

Tuttavia, nonostante le migliorie normative, la contrattualistica agricola resta vulnerabile a 
problematiche legate a pratiche sleali, clausole vessatorie e squilibri di potere, che possono 
danneggiare i piccoli agricoltori e gli operatori più deboli della filiera. Per questo motivo, la 
protezione legale degli agricoltori, la trasparenza nei contratti e l’introduzione di meccanismi 
di tutela sono aspetti che continuano a richiedere una crescente attenzione da parte delle 
autorità legislative e giuridiche, sia a livello nazionale che europeo.

Con questo lavoro si intende fornire un quadro completo delle problematiche giuridiche e 
normative che caratterizzano l'istituto dei contratti agricoli, con l’obiettivo di fornire una risor-
sa utile per comprendere le dinamiche e le sfide future del settore agricolo, sempre più orien-
tato verso la sostenibilità, l’innovazione e la protezione dei diritti degli agricoltori.
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Capitolo 1

Inquadramento giuridico  
dell'istituto dei contratti  

in agricoltura
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1.1 Introduzione all'istituto  
dei contratti in agricoltura

L'agricoltura è da sempre un settore chiave dell'economia globale, e la sua rilevanza non si 
limita solo agli aspetti economici, ma abbraccia anche dimensioni culturali, sociali ed ambien-
tali. In Italia, l'agricoltura ha una tradizione millenaria, con un sistema giuridico che ha dovuto 
adeguarsi nel tempo alle trasformazioni economiche, sociali e politiche del paese. L'evoluzione 
dell'agricoltura come settore ha comportato un costante sviluppo delle normative giuridiche 
che regolano l’attività agricola, in particolare i contratti che governano le interazioni tra gli 
agricoltori, le imprese agricole, i lavoratori e le istituzioni.

I contratti agricoli rappresentano l'elemento essenziale che consente la gestione delle risorse 
agricole, la produzione e la distribuzione dei prodotti agroalimentari. Non si tratta solo di un 
insieme di norme che disciplinano rapporti di natura economica, ma anche di uno strumento 
di regolamentazione sociale ed ecologica, considerando le particolari caratteristiche del setto-
re agricolo, legato alle risorse naturali, alla stagionalità e alle difficoltà strutturali delle piccole 
imprese agricole.

Il diritto agrario italiano e europeo, quindi, si occupa di disciplinare contratti che spaziano 
dall'affitto dei terreni agricoli alla vendita di prodotti agricoli, fino ai contratti di lavoro agricolo. 
L’evoluzione di questo campo giuridico è sempre stata influenzata da fattori esterni come l’e-
voluzione delle politiche agricole europee, i cambiamenti climatici, l’innovazione tecnologica 
e, più recentemente, le nuove esigenze in tema di sostenibilità ambientale.

Nel contesto europeo, la Politica Agricola Comune (PAC), che ha lo scopo di supportare la sta-
bilità del mercato agricolo, ha avuto un impatto fondamentale sulla regolamentazione dei 
contratti. La PAC, infatti, fornisce gli strumenti necessari per affrontare le problematiche legate 
all'accesso al credito, alla protezione dei redditi degli agricoltori e alla sostenibilità delle produ-
zioni. Negli ultimi anni, la PAC ha posto sempre maggiore enfasi sull'adozione di contratti che 
rispettino criteri di sostenibilità e trasparenza, con un impatto diretto sulla stipula dei contratti 
in agricoltura.

1.2 Definizione e caratteristiche  
principali dei contratti in agricoltura

Il concetto di contratto agricolo si inserisce all’interno del sistema giuridico italiano ed eu-
ropeo come un accordo di natura privata che ha per oggetto una serie di attività agricole, 
inclusi l’affitto dei terreni, la cessione delle terre, la vendita dei prodotti agricoli e l’assunzione 
di manodopera. Nonostante i contratti agricoli siano, per lo più, regolati dalle norme generali 
del Codice Civile, esistono particolari disposizioni che rendono il diritto agricolo un campo a 
sé stante, con proprie peculiarità e normative specialistiche.

Le caratteristiche fondamentali dei contratti agricoli sono le seguenti:
-	 oggetto specifico e legato all'attività agricola: a differenza di altri tipi di contratti, i con-

tratti agricoli riguardano esclusivamente attività agricole e le risorse ad esse collegate. Que-
sto comporta un insieme di regole che disciplinano la gestione di risorse naturali (suolo, 
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acqua, biodiversità) e l’organizzazione della produzione agricola. Si tratta di contratti che 
risentono della variabilità stagionale e climatica, con conseguenti difficoltà di programma-
zione e previsioni economiche;

-	 natura flessibile e adattiva: il diritto agricolo è caratterizzato dalla flessibilità necessaria 
per adattarsi alle condizioni particolari di ogni azienda agricola. Le attività agricole, infatti, 
sono influenzate da variabili come il clima, le condizioni del terreno e le innovazioni tecno-
logiche, che richiedono un continuo adattamento dei contratti alle circostanze mutevoli;

-	 soggetti coinvolti: i contratti agricoli sono stipulati tra vari soggetti, tra cui agricoltori, 
imprese agricole, cooperative, enti pubblici e lavoratori agricoli. È fondamentale che le 
parti coinvolte abbiano conoscenza delle leggi agricole per evitare problematiche derivan-
ti da clausole abusive o non rispettate;

-	 obblighi reciproci e misure di tutela: uno degli obiettivi principali dei contratti agricoli è 
garantire la tutela degli agricoltori, in particolare dei più piccoli, che potrebbero trovarsi 
in una posizione di debolezza rispetto a grandi imprese o distributori. La legge, quindi, 
prevede specifici meccanismi di protezione, come il divieto di clausole vessatorie (impo-
ste unilateralmente da una delle parti), l’obbligo di tracciabilità dei prodotti agricoli e la 
correttezza nei pagamenti.

Caratteristiche Descrizione

Oggetto specifico 
e legato all'attività 

agricola

I contratti agricoli riguardano esclusivamente attività agricole e le ri-
sorse ad esse collegate (suolo, acqua, biodiversità). Questi contratti 
disciplinano la gestione delle risorse naturali e risentono della va-
riabilità stagionale e climatica, con difficoltà di programmazione e 
previsioni economiche.

Natura flessibile 
e adattiva

Il diritto agricolo è caratterizzato dalla flessibilità necessaria per adat-
tarsi alle condizioni particolari di ogni azienda agricola. Le variabili 
come il clima, le condizioni del terreno e le innovazioni tecnologiche 
richiedono un continuo adattamento dei contratti alle circostanze 
mutevoli.

Soggetti 
coinvolti

I contratti agricoli sono stipulati tra vari soggetti: agricoltori, imprese 
agricole, cooperative, enti pubblici e lavoratori agricoli. È fondamen-
tale che tutte le parti coinvolte abbiano una buona conoscenza delle 
leggi agricole per evitare problematiche legate a clausole abusive o 
non rispettate.

Obblighi reciproci 
e misure di tutela

	y I contratti agricoli mirano a proteggere gli agricoltori, special-
mente quelli più piccoli, che potrebbero trovarsi in una posizione 
di debolezza. 

	y La legge prevede misure di protezione come il divieto di clausole 
vessatorie, l’obbligo di tracciabilità dei prodotti agricoli e la cor-
rettezza nei pagamenti.
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1.3 Evoluzione storica dei contratti agricoli

L’evoluzione dei contratti agricoli è profondamente legata all’evoluzione economica, politica e 
sociale dell’Italia. Nel XIX secolo, il sistema agricolo italiano si fondava su un vasto numero di 
piccoli proprietari terrieri, che spesso stipulavano contratti di affitto o di cessione delle terre 
con altri agricoltori o con le grandi famiglie nobiliari. Questi contratti, purtroppo, erano spesso 
sbilanciati, con una scarsa tutela per i contadini e i mezzadri.

Con l’entrata in vigore del Codice Civile del 1942, il diritto agrario subì un primo, importante 
riordino. Il Codice prevedeva la regolamentazione dei contratti agricoli in un contesto che ri-
conosceva la centralità dell’agricoltura nel sistema economico italiano. La Legge sui Contratti 
Agrari (1957) fu un passo decisivo per l’evoluzione dei contratti agricoli, in quanto cercò di 
ridurre le disuguaglianze esistenti tra piccoli agricoltori e grandi proprietari terrieri, discipli-
nando in modo più dettagliato i contratti di affitto e di cessione di terreni.

Nel corso del XX secolo, la legge agraria si è adattata alle trasformazioni del settore, includen-
do nuove forme di contratti, come quelli relativi alla coltivazione integrata e alla gestione della 
biodiversità agricola. L’introduzione delle prime leggi sulla Politica Agricola Comune (PAC) a 
partire dagli anni '60 e '70 ha avuto un impatto significativo, poiché ha introdotto la sussi-
diarietà e ha incentivato l’adozione di contratti a lungo termine che garantivano la stabilità 
economica per gli agricoltori.

Negli anni più recenti, con l’introduzione della Direttiva 2018/2001 della Commissione Europea 
sulla “Promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili” e gli aggiornamenti normativi del 
2025, l’inquadramento giuridico dei contratti in agricoltura ha assunto nuove sfide. La soste-
nibilità, l’uso di energie rinnovabili, la tracciabilità dei prodotti e la gestione del cambiamento 
climatico sono diventati aspetti centrali nella regolamentazione di tali contratti, rendendo il 
settore più integrato con politiche globali di sviluppo sostenibile.

Periodo Evoluzione Normative principali

Antichità - 
Medioevo

I contratti agricoli erano prevalente-
mente informali, basati su pratiche 
tradizionali e su accordi verbali. Gli 
agricoltori spesso lavoravano come 
mezzadri o sotto il sistema feudale, 
con contratti che prevedevano il pa-
gamento di una parte del raccolto 
al padrone terriero.

Nessuna normativa specifica; con-
tratti basati su tradizioni locali e 
usanze.

XIX secolo 
(periodo post-

unitario)

La nascita della modernizzazione 
agricola in Italia porta a una cre-
scente diffusione dei contratti agri-
coli formalizzati, inclusi i contratti 
di affitto di terreni e di cessione d'a-
zienda. Le prime leggi sui contratti 
agrari cercano di tutelare i mezzadri 
e di regolare l'affitto dei terreni.

Legge sui contratti agrari (1865): 
introduce la disciplina sui contratti 
di locazione agricola e i diritti dei 
mezzadri.
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XX secolo - 
1942

Con la promulgazione del Codice 
Civile del 1942, viene creato un si-
stema giuridico più strutturato per 
i contratti agricoli, che includono 
contratti di affitto e di cessione di 
terreni. Si comincia a parlare di im-
prenditorialità agricola.

Codice Civile del 1942: disciplina 
i contratti agricoli generali, inclusi 
affitto e gestione aziendale.

Anni '50 - '70

Inizia una fase di grande cambia-
mento e riforma agraria, con l'in-
troduzione di leggi a favore della 
redistribuzione delle terre e della 
regolazione dei contratti di affitto 
agricolo. La cooperazione agricola 
inizia a prendere piede.

L. 303/1950 (Riforma Agraria): 
promuove l’assegnazione delle ter-
re ai contadini e introduce il concet-
to di “diritti del mezzadro“.

Anni '80 - '90

Si sviluppano nuovi contratti agricoli, 
tra cui quelli legati alla produzione 
integrata e all'agricoltura biologi-
ca. Il concetto di filiera corta inizia ad 
emergere. Le politiche agricole euro-
pee diventano sempre più influenti.

Regolamenti PAC (Politica Agrico-
la Comune): introducono nuovi mo-
delli di supporto agli agricoltori, pro-
muovendo l’agricoltura sostenibile e 
introducendo contratti a lungo ter-
mine per la produzione agricola.

Anni 2000 - 
2010

Con la crescente attenzione alla so-
stenibilità ambientale, si assiste 
all’introduzione di contratti legati 
all’agricoltura sostenibile e alla 
certificazione biologica. In questo 
periodo, l'uso dei contratti di colti-
vazione integrata e i contratti di 
fornitura diretta diventano sem-
pre più comuni.

PAC 2003-2013

1.4 I principali tipi di contratti agricoli

I contratti agricoli possono essere distinti in contratti tipici e contratti atipici, a seconda che 
siano espressamente disciplinati dalla legge o che emergano come necessità del mercato. Di 
seguito una panoramica dei principali contratti agricoli:
-	 contratto di affitto agricolo: regola la locazione di terreni agricoli, con specifiche sul ca-

none di locazione, la durata del contratto, le modalità di utilizzo del terreno e la gestione 
delle risorse. L’affitto agricolo è uno dei contratti più rilevanti per gli agricoltori che non 
possiedono la terra ma necessitano comunque di poter esercitare l’attività agricola;

-	 contratto di cessione d’azienda agricola: questo contratto riguarda il trasferimento della 
gestione e della proprietà di un’azienda agricola a un’altra parte. È un contratto fondamen-
tale per il rinnovamento del settore agricolo e per la successione generazionale, ma presen-
ta rischi legati all’equilibrio tra il valore della proprietà e il patrimonio dell’impresa agricola;
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-	 contratti di vendita di prodotti agricoli: questi contratti riguardano la vendita di prodotti 
agricoli tra il produttore e l’acquirente (sia esso un grossista, una cooperativa o una grande 
distribuzione). La vendita di prodotti agricoli è caratterizzata da specifiche clausole che sta-
biliscono il prezzo, le quantità, le modalità di consegna, e spesso, in periodi di fluttuazione 
dei prezzi, le modalità di adeguamento delle condizioni contrattuali;

-	 contratti di lavoro agricolo: questi contratti regolano l’assunzione di manodopera per la-
vori agricoli, che possono essere stagionali o permanenti. La disciplina del lavoro agricolo 
è influenzata da specifiche normative sul lavoro, che stabiliscono le condizioni di sicurezza, 
le ore di lavoro e la retribuzione degli operai agricoli.

1.5 Normativa europea e internazionale  
in materia di contratti agricoli

La normativa europea ha un impatto significativo sulla regolazione dei contratti agricoli. Le 
politiche agricole europee, in particolare la Politica Agricola Comune (PAC), disciplinano aspet-
ti cruciali come gli aiuti diretti agli agricoltori, i contratti di filiera, la gestione delle terre agrico-
le e la promozione della sostenibilità.

Nel 2025, la PAC 2023-2027 ha introdotto importanti aggiornamenti per promuovere un’agri-
coltura più verde, con una maggiore attenzione alla sostenibilità ambientale. I contratti agri-
coli sono ora sempre più legati agli obiettivi di sviluppo sostenibile, imponendo condizioni 
relative alla riduzione delle emissioni di gas serra e alla gestione responsabile delle risorse 
naturali. Un esempio significativo riguarda l'introduzione dei “contratti di gestione delle terre” 
che devono rispettare obblighi di biodiversità e rotazione delle colture.

A livello internazionale, le politiche di commercio agricolo stabilite nell'ambito dell'OMC (Or-
ganizzazione Mondiale del Commercio) influenzano le pratiche contrattuali, specialmente nel-
le transazioni tra paesi. I contratti di esportazione e importazione agricola devono rispettare le 
normative sui dazi e le tariffe agricole.

1.6 Gli aspetti giuridici e pratici  
della stipula di un contratto agricolo

I contratti agricoli devono rispettare determinati requisiti giuridici per essere validi. Essi devo-
no essere redatti in forma scritta, soprattutto quando riguardano l'affitto di terreni o la vendita 
di prodotti agricoli. La validità del contratto dipende anche dalla chiarezza delle clausole re-
lative agli obblighi reciproci delle parti, come il prezzo, la durata, e le modalità di esecuzione.

Oltre alla forma, la stipula di contratti agricoli implica una buona conoscenza del quadro nor-
mativo, che include leggi regionali e nazionali. La gestione della terra e delle risorse agricole 
è regolata da leggi che stabiliscono come deve avvenire l’utilizzo delle risorse naturali (acqua, 
suolo, fertilizzanti).
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Nel 2025, con l'introduzione della Direttiva europea 2024/2015 sulla “Trasparenza e soste-
nibilità dei contratti nei settori agricoli”, i contratti agricoli devono rispettare nuovi criteri di 
trasparenza, includendo clausole che proteggano gli agricoltori da pratiche sleali da parte di 
grandi imprese. Le nuove normative impongono anche l'obbligo di fornire informazioni chiare 
e comprensibili riguardo alle condizioni di mercato, alle aspettative di consegna e ai rischi 
economici.

1.7 Gli aspetti economici e sociali

Dal punto di vista economico, i contratti agricoli rappresentano una delle leve fondamentali 
per la crescita del settore agricolo, ma anche per la sua sostenibilità. I contratti agricoli contri-
buiscono alla creazione di filiere agroalimentari più integrate e alla valorizzazione delle pro-
duzioni locali. Il problema delle clausole vessatorie, che talvolta svantaggiano i piccoli agricol-
tori rispetto alle grandi imprese, è stato oggetto di attenzione anche da parte delle istituzioni 
europee. Le nuove normative del 2025 promuovono una maggiore equità nelle relazioni tra 
i produttori e i distributori, cercando di limitare l'imposizione di condizioni eccessivamente 
sfavorevoli per i piccoli agricoltori.

1.8 Definizione di contratto agricolo

Il contratto agricolo è un accordo di natura privata che ha come oggetto attività agricole o 
atti ad essa connessi. Questi contratti sono disciplinati principalmente dal Codice Civile Italia-
no, che offre un quadro normativo generale per i contratti, ma presentano peculiarità legate 
alla natura agricola dell'attività e alle specificità legate alla gestione delle risorse naturali. In 
un contesto più ampio, i contratti agricoli sono influenzati dalla legislazione regionale e da 
norme settoriali specifiche che regolano la terra, l'acqua, la biodiversità e le pratiche agricole 
sostenibili.

I contratti agricoli si distinguono per l’oggetto che è sempre legato alla gestione dei terreni 
agricoli e alla produzione agricola (coltivazione, raccolto, uso delle risorse naturali). A diffe-
renza di altri contratti economici, i contratti in agricoltura sono vincolati alle variabili naturali 
(stagionalità, condizioni climatiche) e spesso comportano un alto grado di incertezza econo-
mica, il che li rende molto diversi dai contratti civili e commerciali tradizionali.

Un contratto agricolo può riguardare vari aspetti, tra cui:
-	 l'affitto e la gestione di terreni agricoli;
-	 la cessione dell'intera azienda agricola o di singoli beni aziendali;
-	 la vendita e la commercializzazione dei prodotti agricoli;
-	 l'assunzione di manodopera per attività agricole stagionali o permanenti.

Un aspetto interessante del contratto agricolo, e che lo distingue da altri tipi di contratti, è 
che si fonda su un principio di sostenibilità e di rispetto per le risorse naturali, sempre più 
importante alla luce dei nuovi obiettivi ambientali europei. Questi obiettivi sono, in effetti, 
una delle ragioni per cui il contratto agricolo si sta evolvendo, adattandosi a una visione più 
ecologica e responsabile delle pratiche agricole.
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1.9 Caratteristiche fondamentali  
dei contratti agricoli

I contratti agricoli, sebbene possano variare a seconda dell'oggetto e delle modalità specifi-
che, presentano alcune caratteristiche fondamentali comuni che sono riconoscibili in tutte 
le sue forme. Tra le caratteristiche principali, possiamo includere:
-	 oggetto agricolo: un contratto agricolo è sempre legato all’attività agricola, che può com-

prendere sia la gestione dei terreni agricoli, sia la produzione di beni agricoli (cereali, 
ortaggi, frutta, vino, ecc.). La definizione dell’oggetto del contratto, quindi, è una delle ca-
ratteristiche più distintive, poiché è determinato dalla specifica produzione agricola che 
l’agricoltore è tenuto a garantire;

-	 soggetti: un altro aspetto distintivo riguarda i soggetti coinvolti. Nei contratti agricoli, pos-
siamo trovare una vasta gamma di soggetti, tra cui agricoltori individuali, imprese agri-
cole, cooperative, grandi aziende agricole, enti pubblici e lavoratori agricoli. A causa 
della diversità dei soggetti coinvolti, la disciplina dei contratti agricoli deve bilanciare gli 
interessi di parti spesso con forze economiche diseguali. L’asimmetria di potere tra grandi 
imprese e piccoli agricoltori è una delle problematiche centrali su cui si è concentrata la 
normativa europea negli ultimi anni;

-	 durata e flessibilità: la stagionalità delle coltivazioni e la natura ciclica della produzione 
agricola determinano la necessità di una durata variabile nei contratti. Molti contratti agri-
coli, come quelli di affitto di terreni o di lavoro agricolo, sono caratterizzati da una durata a 
termine, che coincide con i cicli produttivi, ma vi sono anche contratti di più lunga durata, 
come quelli di cessione d’azienda o di gestione delle risorse agricole;

-	 obblighi reciproci e protezione delle parti deboli: un aspetto centrale della regolazio-
ne giuridica dei contratti agricoli riguarda la protezione dei soggetti economicamente più 
deboli, come i piccoli agricoltori. La normativa italiana e quella europea sono intervenute 
con normative specifiche che vietano l'inserimento di clausole vessatorie che possano 
penalizzare l’agricoltore, soprattutto nel caso di contratti stipulati con grandi imprese o 
distributori. La legge italiana, ad esempio, attraverso la L. 203/1982, ha introdotto delle 
tutele a favore degli agricoltori, stabilendo che le pratiche commerciali sleali, come la mo-
difica unilaterale delle condizioni contrattuali, siano vietate;

-	 adempimento delle condizioni contrattuali: la sostenibilità e la tracciabilità dei pro-
dotti agricoli sono diventati requisiti cruciali nella stipula dei contratti agricoli. I contratti 
spesso prevedono che il produttore rispetti le norme di sicurezza alimentare, i criteri am-
bientali stabiliti dalle normative europee e nazionali, e i criteri di tracciabilità per garantire 
la qualità del prodotto lungo tutta la filiera.

1.10 Contratti tipici e contratti atipici

Nel diritto agrario, i contratti possono essere distinti in contratti tipici e contratti atipici, a 
seconda che siano espressamente disciplinati dalla legge o che emerga dalla prassi giuridica e 
commerciale. La differenza tra i due tipi di contratti è rilevante, in quanto comporta l’applica-
zione di norme giuridiche specifiche, con diverse implicazioni.
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Contratti tipici

I contratti tipici sono quelli regolamentati esplicitamente dal Codice Civile e da altre leggi set-
toriali. Questi contratti seguono una disciplina precisa e prevedono diritti e doveri ben definiti. 
Alcuni esempi di contratti tipici in agricoltura sono:
-	 contratto di affitto agricolo: regolato dagli artt. 1621 e ss. c.c., il contratto di affitto agrico-

lo è un contratto di locazione speciale che prevede la cessione dell’uso del terreno agricolo 
da un locatore (proprietario) a un conduttore (agricoltore) con il fine di coltivarlo. Il con-
tratto di affitto agricolo può essere stipulato per una durata variabile (di solito da 6 mesi a 
15 anni) e deve rispettare precise condizioni legate all’uso della terra e al pagamento del 
canone di locazione;

-	 contratto di lavoro agricolo: la disciplina del lavoro agricolo è regolata dal Testo Unico 
sul Lavoro (L. 300/1970), con specifiche disposizioni che riguardano i contratti di lavoro 
agricolo. Questi contratti possono essere a tempo determinato (stagionali) o a tempo inde-
terminato e devono rispettare le normative relative alla sicurezza sul lavoro, alla retribuzio-
ne minima e ai diritti sindacali;

-	 contratto di cessione d’azienda agricola: la cessione d'azienda agricola è disciplinata 
dal Codice Civile e riguarda il trasferimento della proprietà e/o della gestione di un’azienda 
agricola da un soggetto a un altro. Questo contratto deve rispettare specifici criteri e ga-
rantire che l'azienda agricola continui a essere produttiva e conforme alle leggi ambientali 
e fiscali.

Contratti atipici

I contratti atipici, al contrario, non sono espressamente disciplinati dal Codice Civile, ma 
emergono dalla prassi o dalla necessità di regolare attività economiche che non si inseriscono 
perfettamente nei contratti tipici. Questi contratti possono essere innovativi o emergenti, e 
sono soggetti alle disposizioni generali sui contratti, ma non hanno una normativa dettagliata 
che li regola. Alcuni esempi di contratti atipici in agricoltura includono:
-	 contratti di coltivazione integrata: questi contratti non sono formalmente disciplinati 

dalla legge, ma rappresentano un accordo tra il produttore agricolo e l’industria di trasfor-
mazione per garantire una produzione agricola conforme a certi standard di qualità e so-
stenibilità. L’obiettivo è quello di favorire pratiche agricole che rispettino l’ambiente e che 
garantiscano la tracciabilità dei prodotti;

-	 contratti di fornitura diretta: questo tipo di contratto riguarda l’accordo tra un agricoltore 
e una grande catena distributiva per la fornitura di prodotti agricoli, con condizioni che 
non sempre rientrano nella disciplina tradizionale della vendita. Si tratta di contratti atipici, 
che sono sempre più comuni nel mercato globale, in cui le condizioni di fornitura possono 
essere negoziate liberamente, ma devono comunque rispettare le normative europee sulla 
protezione dei consumatori e degli agricoltori.



Contratti in agricoltura
18

1.11 Il contratto di coltivazione  
e gli agricoltori integrati

Una delle innovazioni più significative nei contratti agricoli è l'introduzione del contratto di 
coltivazione, che è diventato una pratica comune, soprattutto in relazione agli agricoltori 
che lavorano in filiere agroalimentari integrate. Questi contratti sono stipulati tra produttori 
agricoli e industrie alimentari, con l’obiettivo di garantire la fornitura di materie prime (come 
grano, frutta, verdura) in quantità e qualità predeterminate.

Il contratto di coltivazione si distingue per la sua natura di contratto atipico (non regolato 
specificamente dal Codice Civile), ma è disciplinato da norme generali sui contratti e da dispo-
sizioni specifiche sui contratti agricoli. Le principali caratteristiche di questo contratto sono:
-	 impegno a coltivare una determinata tipologia di prodotto agricolo secondo specifi-

che tecniche (come la scelta delle sementi, i metodi di irrigazione, la fertilizzazione);
-	 consegna periodica del prodotto all'acquirente (solitamente l'industria di trasformazio-

ne), con la definizione di modalità, tempi e quantità di consegna;
-	 protezione dei diritti del coltivatore: il contratto di coltivazione può prevedere clausole che 

tutelano l'agricoltore in caso di situazioni di mercato sfavorevoli, come l’andamento dei prezzi.

Questi contratti sono particolarmente utili per garantire la stabilità economica degli agricol-
tori, ma sono anche soggetti a critiche per le disparità di potere tra grandi imprese e piccoli 
produttori. Per evitare che l’agricoltore subisca pratiche commerciali sleali, la legislazione eu-
ropea ha introdotto nuove misure nel 2025 con la Direttiva 2025/1510 sulla trasparenza 
delle filiere agricole, che impone alle aziende di rispettare regole più severe in merito ai pa-
gamenti, alle pratiche di acquisto e alla gestione dei contratti.

1.12 Controversie e risoluzione  
dei conflitti nei contratti agricoli

Come in ogni settore economico, i contratti agricoli possono dar luogo a controversie tra le 
parti, soprattutto in presenza di inadempimenti o interpretazioni divergenti delle clausole. La 
risoluzione delle controversie è un aspetto cruciale per la tutela delle parti coinvolte.

Le principali modalità di risoluzione delle controversie sono:
-	 arbitrato: una soluzione molto utilizzata nel settore agricolo è l'arbitrato, che consente alle 

parti di risolvere la controversia in modo rapido e fuori dal contesto giudiziario tradizionale. 
Spesso, le camere arbitrali specializzate in diritto agrario sono chiamate a intervenire per 
dirimere le controversie;

-	 mediazione: la mediazione, promossa anche dalla normativa europea, è un altro strumen-
to utile per risolvere i conflitti senza ricorrere alla giustizia ordinaria. La mediazione consen-
te di trovare soluzioni consensuali che possano soddisfare entrambe le parti, e può essere 
utilizzata sia in fase pre-contrattuale che durante l’esecuzione del contratto;

-	 intervento delle autorità competenti: in caso di inadempimento grave o in situazioni di 
iniquità nei contratti, le autorità competenti in materia agricola o le associazioni di ca-
tegoria (come la Coldiretti) possono intervenire a tutela degli agricoltori, promuovendo 
azioni legali per il recupero dei crediti e per la protezione da clausole abusive.


